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 Assessorato alle Politiche Sociali

Assegno di Maternità
L'assegno consiste in un contributo  di €  278,35* per cinque mensilità per un totale di € 1391,75
· La richiesta deve essere presentata dalle donne residenti a Reggio Calabria, cittadine italiane o comunitarie o extracomunitarie in possesso di carta di soggiorno (con l'ingresso nella Comunità Europea dei nuovi  paesi : CIPRO, ESTONIA, LETTONIA, LITUANIA, MALTA, POLONIA, REPUBBLICA CECA, REPUBBLICA SLOVACCA, SLOVENIA, UNGHERIA, i cittadini dei suddetti paesi potranno presentare la richiesta senza carta di soggiorno solo per i parti che avverranno dopo il 1° maggio 2004) che hanno partorito o hanno adottato o ricevuto in affidamento preadottivo un bambino e che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
· non avere copertura previdenziale (quindi essere casalinghe o disoccupate), oppure avere una copertura previdenziale inferiore € 278,35*, in questo caso l'importo dell'assegno sarà corrispondente alla differenza fino a raggiungere € 278,35*; 
· non beneficiare dell'assegno di maternità di competenza dell'INPS con riferimento ai parti, alle adozioni o agli affidamenti pre-adottivi intervenuti successivamente al 1° luglio 2000 in base alla legge 488/99; 
· essere in possesso di risorse economiche familiari, calcolate in base all'indicatore della situazione economica (ISE) non superiori a € 29.016,13 * (per le famiglie con 3 componenti). 
La richiesta deve essere presentata entro 6 mesi dalla data del parto o dalla data di ingresso del bambino nella famiglia per i casi di adozione o affidamento preadottivo. Occorre rivolgersi al CAAF  per essere assistiti nella compilazione del modello ISE e consegnare fotocopia della documentazione I.S.E. presso il segretariato sociale delle Circoscrizioni.   

Al pagamento dell'assegno provvede l'INPS. Norme di riferimento   L.448/98 art. 66e successive modifiche

*L'AMMONTARE DEL REDDITO E IL CONTRIBUTO SONO RELATIVI ALL'ANNO 2004; GLI STESSI OGNI ANNO VENGONO RIVALUTATI SULLA BASE DELLA VARIAZIONE DELL'INDICE ISTAT.

Art. 66.
(Assegno di maternità)
1. Con riferimento ai figli nati successivamente al 1o luglio 1999, alle madri cittadine italiane residenti, in possesso dei requisiti di cui al comma 2, che non beneficiano del trattamento previdenziale della indennità di maternità, è concesso un assegno per maternità pari a lire 200.000 mensili nel limite massimo di cinque mensilità. L'assegno è elevato a lire 300.000 mensili per i parti successivi al 1o luglio 2000. L'assegno è erogato dai comuni con decorrenza dalla data del parto. I comuni provvedono ad informare gli interessati invitandoli a certificare il possesso dei requisiti all'atto dell'iscrizione all'anagrafe comunale dei nuovi nati.

2. L'assegno di maternità di cui al comma 1, nonchè l'integrazione di cui al comma 3, spetta qualora il nucleo familiare di appartenenza delle madri risulti in possesso di risorse economiche non superiori ai valori dell'indicatore della situazione economica (ISE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, tabella 1, pari a lire 50 milioni annue con riferimento a nuclei familiari con tre componenti. Per nuclei familiari con diversa composizione detto requisito economico è riparametrato sulla base della scala di equivalenza prevista dal predetto decreto legislativo n. 109 del 1998, tenendo anche conto delle maggiorazioni ivi previste.

3. Qualora l'indennità di maternità corrisposta da parte degli enti previdenziali competenti alle lavoratrici che godono di forme di tutela economica della maternità diverse dall'assegno istituito al comma 1 risulti inferiore all'importo di cui al medesimo comma 1, le lavoratrici interessate possono avanzare ai comuni richiesta per la concessione della quota differenziale.

4. Gli importi dell'assegno e dei requisiti reddituali di cui al presente articolo sono rivalutati annualmente sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.

5. Per le finalità del presente articolo è istituito un Fondo presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la cui dotazione è stabilita in lire 25 miliardi per l'anno 1999, in lire 125 miliardi per l'anno 2000 e in lire 150 miliardi a decorrere dall'anno 2001. Lo Stato rimborsa all'ente locale, entro tre mesi dall'invio della documentata richiesta di rimborso, le somme anticipatamente erogate dai comuni, ai sensi del comma 1.

6. Con uno o più decreti del Ministro per la solidarietà sociale, di concerto con i Ministri del lavoro e della previdenza sociale e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono emanate le necessarie norme regolamentari per l'attuazione del presente articolo.
Carta di soggiorno

In base all'art. 9 del D.Lgs 286/98 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero),e all’art.9 della Legge 30 luglio 2002, n. 189  "Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo"(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 26 agosto 2002 - Suppl. ord.)

La richiesta di rilascio della carta di soggiorno per cittadini extracomunitari deve essere presentata personalmente presso la Questura, ove l’interessato provvederà a compilare l’apposito modulo con l’assistenza del personale in servizio allo sportello. 

La carta di soggiorno prescinde dall’attività svolta, ma potrà essere rilasciata solo se il richiedente:

· E’ regolarmente soggiornante da almeno 6 anni; 

· Possiede, all’atto della richiesta, un permesso di soggiorno che consente un numero non predefinito di rinnovi (lavoro subordinato a tempo indeterminato, lavoro autonomo, famiglia, motivi religiosi se l’attività pastorale è a tempo indeterminato, eccetera);

· Ha un reddito sufficiente al sostentamento proprio e dei familiari conviventi; 

· Non è stato denunciato e rinviato a giudizio per gravi reati.
Oltre all’istanza, l’interessato deve produrre:

· copia del passaporto o documento equipollente; 

· copia della dichiarazione dei redditi dell’anno precedente;
· certificato del casellario giudizial;
· 4 fotografie. 

La richiesta può essere presentata anche in favore del coniuge e dei figli minori conviventi. In tal caso, occorre anche:documentazione attestante il rapporto di parentela. I documenti esteri devono essere autenticati dalla Rappresentanza diplomatica italiana; disponibilità di un alloggio. 

La carta di soggiorno è a tempo indeterminato (senza scadenza), ma deve essere vidimata entro 10 anni dal rilascio. 

E’ valida come documento di identificazione per 5 anni dal rilascio, al termine dei quali deve essere rinnovata.
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